
6. Gli aggettivi primitivi, derivati, alterati, composti

Gli aggettivi qualificativi, in base alla struttura, sono:

• �primitivi, se possiedono una forma propria e non derivano da nessuna 

parola; sono costituiti cioè dalla radice e dalla desinenza:

• �derivati, se derivano da un’altra parola; si formano aggiungendo alla 

radice, di un nome o di un verbo, a volte modificata, un suffisso prima 

della desinenza:

  ombra	  ombr-os-o
  amare	  am-abil-e
  Milano	  milan-es-e

	 Alcuni aggettivi qualificativi possono anche derivare da altri aggettivi 		

	 mediante un prefisso:

	 felice	  in-felice
	 attento	  dis-attento
	 pieno	  ri-pieno

	 Nella lingua italiana esistono molti suffissi per la formazione degli 			

	 aggettivi.

	 Molti di essi derivano dal latino e attribuiscono un significato particolare 	

	 alla radice del nome o del verbo a cui si uniscono per formare l’aggettivo.

	

	 Il suffisso -esc- significa «relativo a, che si riferisce a»:

	 carnevalesco = relativo al Carnevale;

	 dantesco = relativo a Dante;

	 Il suffisso -ut- significa «fornito di»:

	 baffuto = che è fornito di baffi;

avar-o ner-o magr-o



	 barbuto = che è fornito di barba;

	 panciuto = che è fornito di pancia;

• alterati, quando subiscono modificazioni con l’aggiunta di particolari 		

	 suffissi, esprimendo così sfumature del loro significato:

	 graziosino, cattivello, furbone, biancastro.

	 I suffissi alterativi possono essere:

	 – diminutivi: -ino, -etto, -ello…: magrolino, piccoletto, paffutello;
	 – vezzeggiativi: -uccio, -ello, -etto…: calduccio, poverello, nervosetto;
	 – accrescitivi: -one, -acchione…: pigrone, mattacchione;
	 – dispregiativi: -accio, -astro…: poveraccio, verdastro;
	 – attenuativi: -ognolo, -occio, -iccio…: azzurrognolo, belloccio, malaticcio.

• composti, quando sono formati da due aggettivi qualificativi:

	 agrodolce, variopinto, sordomuto, rossonero.
	

	 Questi aggettivi costituiscono in genere una sola parola e raramente sono 	

	 separati da un trattino: ciò avviene quando l’aggettivo si riferisce a un 		

	 popolo, una regione o quando i due termini sono poco omogenei:

	 danze afro-cubane, popoli anglo-americani.

	 Gli aggettivi composti formano il femminile e il plurale solo nel secondo 		

	 elemento:

	 salsa agrodolce/salse agrodolci,
	 lingua indocinese/lingue indocinesi.


